
Comune di Amelia
(insignito del titolo di Città D.P.R. 19/04/2007)

Provincia di Terni

SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI

DETERMINAZIONE  SETTORIALE N.  105 DEL 13/06/2023

REPERTORIO GENERALE  DETERMINAZIONI  N.  576 DEL  13/06/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE ATTI DI GARA PER L AFFIDAMENTO IN 
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA PER LE SCUOLE 
STATALI INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO SITUATE NEL 
TERRITORIO COMUNALE PER GLI AA.SS. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 ED 
EVENTUALE PROROGA PER ULTERIORI DUE ANNI SCOLASTICI. 
DETERMINAZIONE A CONTRATTARE. CIG: 985179566B.



OGGETTO: APPROVAZIONE ATTI DI GARA PER L AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
MENSA SCOLASTICA PER LE SCUOLE STATALI DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO 
SITUATE  NEL  TERRITORIO  COMUNALE  PER  GLI  AA.SS.  2023/2024,  2024/2025,  2025/2026  ED 
EVENTUALE PROROGA PER ULTERIORI DUE ANNI SCOLASTICI. DETERMINAZIONE A CONTRATTARE. 
CIG: 985179566B.

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE
Dott.ssa Giulia Piacenti

PREMESSO CHE:
- il Comune di Amelia gestisce mediante affidamento a terzi il servizio di ristorazione scolastica;
- il contratto di appalto in essere è in scadenza in data 30 giugno 2023;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 28/02/2023 con cui:
- si è disposta l’esternalizzazione mediante affidamento a ditta esterna (esternalizzazione a terzi), per  
mezzo di concessione, del servizio di refezione scolastica ai sensi del D.Lgs. 50/2016;
- sono stati approvati Piano Economico/finanziario e relazione tecnico-illustrativa ai sensi dell’art. 34,  
comma 20, D.L. 179/2012 convertito in Legge 221/2012 concernente le modalità di affidamento dei  
servizi pubblici a rilevanza economica”;

VISTA la  D.C.C.  n.  08  del  18/04/2023  con  cui  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  
Programmazione  2023/2025,  DUP,  nel  quale  è  stato  prevista  l’esternalizzazione  del  servizio 
mediante  concessione  a  ditta  esterna  per  un  costo  totale  pari  ad  €  2.250.000,00  con  codice  
intervento n. S00179120555202300002;

VISTA la D.G.M. n. 55 del 16/03/2023 con cui:
-  è  stato  approvato  il  progetto  per  l’affidamento  in  concessione  del  servizio  di  ristorazione 
scolastica per gli anni scolastici 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026, ed eventuale proroga di  
ulteriori due anni scolastici, parte integrante e sostanziale del presente atto, che si compone dei 
seguenti elementi:

a) La relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio;
b) le indicazioni e le disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui 
all’art.26, comma 3, del decreto legislativo n.81 del 2008;
c) il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri per la 
sicurezza;
d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione del servizio;
e)  il  Capitolato  Speciale  di  concessione,  descrittivo  e  prestazionale,  comprendente 
specifiche tecniche,  requisiti  minimi,  criteri  premiali  da  applicare  alla  valutazione delle 
offerte  in sede  di  gara  ed  indicazione di  possibili  modifiche delle  condizioni  negoziali,  
durante il periodo di validità (comprensivo di allegati nn 1. e 2.);

- sono state demandate al responsabile del IV settore le procedure per l’espletamento della gara;
- le funzioni di responsabile del procedimento in merito alla presente concessione sono svolte dal 
sottoscritto il responsabile del IV settore;

VISTO l’art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016 che disciplina il ricorso alla Centrale Unica di Committenza;

ATTESO che il Comune ha aderito alla Stazione Appaltante istituita presso la Provincia di Terni ai sensi 
della  Legge n.  56/2014,  per lo  svolgimento delle  funzioni  di  centrale  unica  di  committenza di  cui  
all’art.37 comma 4 del codice 19.04.2016 n.50;

VISTA la nota prot.  n.  4898 del 21/03/2023 con cui è stato richiesto alla Provincia di Terni il 



servizio di Centrale Unica di Committenza (CUC) e sono stati trasmessi il progetto e gli atti di cui si  
compone, come sopra elencati;

PRESO ATTO che la  stessa C.U.C.,  con lettera prot.n.  8947 del 25/05/2023, ha rimesso,  ai  fini 
dell’approvazione, i seguenti atti di gara:
-disciplinare di gara
-bando di gara
All.1) facsimile domanda di partecipazione
All.1bis) facsimile dichiarazione assoluzione imposta di bollo
All.1ter) facsimile dichiarazione integrativa
All.1quater) facsimile dichiarazione integrativa
All.2) modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE)
All.3) facsimile domanda di avvalimento
All. 4) facsimile offerta economica

VISTA la propria determinazione n. 536 del 31.05.2023 con la quale si approvavano gli atti di gara 
rimessi dalla C.U.C;

VISTA  la deliberazione della Giunta Comunale n.  113 del 09/06/2023 con la quale si  apportavano 
modifiche al Capitolato Speciale di Concessione del servizio di refezione scolastica, in particolare in 
ordine ai criteri di assegnazione dei punteggi per l’offerta tecnica;

ATTESO che le citate modifiche apportate dalla Giunta al Capitolato Speciale comportano la necessità 
di  modificare  il  disciplinare  di  gara,  in  particolare  nella  parte  in  cui  sono  riportati  i  criteri  di  
valutazione dell’offerta tecnica e dei relativi punteggi;

VISTO il  nuovo  disciplinare  di  gara,  modificato  sulla  base  delle  rettifiche  apportate  al  Capitolato 
Speciale di Concessione;

RITENUTO pertanto  di  procedere  alla  riapprovazione  di  tutti  gli  atti  di  gara  comprensivi  del 
disciplinare con le rettifiche apportate;

RICHIAMATI:

-l'art.  32, comma 2, del nuovo Codice dei contratti pubblici (approvato con il  D.Lgs. n. 50/2016), il 
quale  dispone  che  prima  dell'avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  
amministrazioni  aggiudicatrici  decretano  o  determinano  di  contrarre,  in  conformità  ai  propri 
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori  
economici e delle offerte;

-l'art. 192, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: a) il fine 
che il contratto si intende perseguire; b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali;  c)  le  modalità di  scelta del  contraente ammesse dalle  disposizioni  vigenti  in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

- l'articolo 107 del D.Lgs. n. 267/2000 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 
compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che 
assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;

- il Decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

RILEVATO che  per  tutti  i  contratti  pubblici  soggetti  all’applicazione  del  d.lgs  50/2016  il  
settore/servizio  competente  deve richiedere  all’ANAC l’attribuzione,  tramite  il  Sistema informativo 
Monitoraggio Gare (SIMOG),  del  codice  identificativo di  gara  (CIG)  e,  entro 30 giorni  dalla  data  di 
attribuzione del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità;

ATTESO  che, in data 29.05.2023 è stato ottenuto dall’ANAC, sul Sistema SIMOG, il CIG il cui numero 
attribuito è: 985179566B;



DATO ATTO che l’affidamento in parola dovrà esperirsi mediante procedura telematica “aperta” con 
l’applicazione  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del 
miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

ATTESO che:

- il prezzo a base di gara è determinato in € 6,00 compresi i costi della sicurezza pari a € 0,02 non 
soggetti a ribasso, oltre IVA, per singolo pasto e che sulla base delle iscrizioni registrate per gli anni  
precedenti il valore della concessione ammonta ad euro 1.350.000,00 oltre IVA per i primi tre anni e ad 
euro 2.250.000,00 oltre IVA nel caso di prosecuzione per un ulteriore periodo pari a due anni, ai sensi  
dell’art.  63, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e dell’art.  35, comma 4, del medesimo decreto, e ad euro  
2.475.000,00 oltre IVA nel caso di proroga tecnica di 6 (sei) mesi, qualora alla scadenza del contratto il  
Comune non abbia ancora provveduto ad aggiudicare il servizio per il periodo successivo;

-le  modalità di  svolgimento del  servizio in parola sono ispirate al  Piano d’Azione Nazionale per la 
Sostenibilità Ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione (c.d.  Green Public 
Procurement  -  GPP)  di  cui  al  Decreto  Interministeriale  11.04.2008;  nonché  ai  Criteri  Minimi 
Ambientali (c.d. CAM) di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n. 65 del 10.03.2020; nonché  alla normativa in tema di “Mense scolastiche biologiche” ai sensi 
del Decreto Interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14771 del MIPAAF inerente ai “Criteri e requisiti  
delle  mense  scolastiche  biologiche”  e  s.m.i.  e  relativo  Allegato  1  “Percentuali  minime,  requisiti  e 
specifiche tecniche della mensa scolastica biologica”;

-per il servizio svolto, alla ditta che gestirà il servizio spetterà un compenso che è pari: 
 a) al  corrispettivo incassato direttamente dall’impresa attraverso la riscossione della tariffa intera 
pagata dall’utenza del servizio; 
b) all’importo delle fatture emesse nei confronti dell’Amministrazione comunale per il pagamento della 
differenza fra la  tariffa intera e quella agevolata (già pagata comunque dall’utenza) per coloro che 
hanno diritto alla riduzione;
c)  dei  pasti  eventualmente  consumati  da  parte  degli  utenti  che  l’Amministrazione  comunale  ha 
esonerato dal pagamento del servizio; 
d) dei pasti consumati dagli insegnanti e dal personale ATA;

- l’Impresa concessionaria dovrà incassare la quota dovuta direttamente dagli utenti aventi diritto alla 
riduzione  sul  costo  del  pasto,  mentre  il  Comune  corrisponderà  all’Impresa  la  differenza  tra  il 
pagamento dell’utente ed il costo effettivo del pasto, su presentazione di fattura;

RILEVATO CHE: 

- il presente provvedimento rispetta i principi di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai  
sensi  dell’art.  147-bis,  comma 1,  D.lgs.  267/200,  in quanto è conforme ai  criteri  ed alle  regole  su 
procedimento  amministrativo,  rispetta  la  normativa  di  settore  ed  i  principi  di  carattere  generale 
dell’ordinamento, garantisce il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa; 
- è coerente e collegato con gli obiettivi dell’Ente; 
- non sussistono in capo all’istruttore nonché responsabile del settore cause di conflitto di interesse,  
anche potenziale, ex art. 6-bis della Legge 241/90 e ss.mm. ii. e che risultano rispettate le disposizioni  
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

D E T E R M I N A

1) Di APPROVARE le premesse, quali parti integranti e sostanziali del presente dispositivo;

2)  Di  AVVIARE  la  procedura  telematica  di  gara  aperta  con  l’applicazione  del  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 3, lettera del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 



3) di DARE ATTO che il prezzo posto a base d’asta per singolo pasto è pari ad € 6,00 compresi i costi  
della sicurezza pari a € 0,02 non soggetti a ribasso, oltre IVA, per un numero presunto annuo di 75.000 
pasti, pari a presumibili 375.000 pasti per n. 5 anni, per un valore di € 2.250.000,00 IVA esclusa e oneri 
per la sicurezza ammontanti ad € 7.500,00 non soggetti a ribasso inclusi, per anni cinque; importo da  
intendersi  indicativo,  in  quanto  l’ammontare  effettivo  sarà  determinato,  in  fase  di  esecuzione  del  
contratto, in virtù del servizio effettivamente richiesto ed erogato; 

4) Di APPROVARE tutti gli atti di gara – allegati costituenti parte integrante e sostanziale della presente  
determinazione - che di seguito sono elencati e che vanno integralmente a sostituire quelli approvati  
con determinazione n. 536 del 31.05.2023:

- disciplinare di gara;
-bando di gara;
-All.1) facsimile domanda di partecipazione;
-All.1bis) facsimile dichiarazione assoluzione imposta di bollo;
-All.1ter) facsimile dichiarazione integrativa;
-All.1quater) facsimile dichiarazione integrativa;
-All.2) modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE);
-All.3) facsimile domanda di avvalimento;
-All.4) facsimile offerta economica;

5) Di  STABILIRE con la presente  determinazione a contrattare,  ai  sensi  dell'art.  192 del  D.  Lgs.  n. 
267/2000, quanto segue: 

- oggetto del contratto: concessione del servizio di mensa scolastica per gli anni scolastici 2023/2024 – 
2024/2025 – 2025/2026 ed eventuale proroga per ulteriori due anni scolastici;
- tipo di gara:  procedura aperta ai sensi dell'art. 60, D.Lgs. n. 50/2016,  CIG: 985179566B;
-  durata  dell’appalto:  tre  anni  scolastici  prorogabili  per  ulteriori  due  anni  scoalstici,  ed  eventuale  
proroga tecnica di mesi sei;
- sistema di aggiudicazione dell’appalto: offerta economicamente più vantaggiosa; 
- il fine che il contratto intende perseguire: concessione a ditta esterna specializzata del servizio di  
mensa scolastica del Comune di Amelia (TR);
- forma del contratto: pubblica amministrativa; 
- clausole essenziali:  il servizio dovrà essere eseguito secondo le modalità ed i termini previsti nel  
capitolato di concessione;

6) Di DARE ATTO che: 

- il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di Bilancio e con le regole di finanza  
pubblica; 

-  ai  sensi  dell'art.  29,  D.  Lgs.  n.  50/2016,  tutti  gli  atti  relativi  alla  procedura  in  oggetto  saranno 
pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente", con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 33/2013;

7) Di ATTESTARE, ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, che la formazione del presente atto 
è avvenuta nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e che non 
sussistono per la  sottoscritta  Responsabile  del  IV Settore/ RUP situazioni  di  conflitto di  interesse,  
anche potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis della stessa L. 241/1990; 

8)  Di  RENDERE NOTO che  il  Responsabile  del  procedimento è  la  sottoscritta  Responsabile  del  IV 
Settore;

9)  Di  DARE  ATTO  che  la  presente  determinazione  è  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativo-contabile ai sensi dell’art. 147 bis TUEL, e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole.



IL RESPONSABILE DEL SETTORE 4/ RUP
Dott.ssa Giulia Piacenti

Firmato digitalmente ai sensi del CAD



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Ai sensi  dell'art.  147 bis,  c.1,  del D.Lgs.  n.  267 del 18.8.2000 si  esprime parere favorevole di 

regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa

Amelia, 13/06/2023

Il Responsabile del Servizio 

 GIULIA PIACENTI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione è pubblicata all'Albo Pretorio dal 13/06/2023 al 28/06/2023.

Amelia, 13/06/2023 

Il Responsabile del Settore

GIULIA PIACENTI

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 7/3/2005  
n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di  
Amelia, ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. 82/2005.


